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Roma, 8 marzo 2005

Prot. N. PG. 0075/05

 “San Giovanni di Dio”

A tutto l’Ordine

Carissimi Confratelli, collaboratori, malati e bisognosi,

Ci accingiamo a concludere la novena a San Giovanni di Dio. Come dico sempre, malgrado le tante cose che dobbiamo fare non dobbiamo dimenticarci mai di vivere con serenità la nostra vita.

Qualche volta vi ho detto come fossi impegnato con tante attività; malgrado la buona volontà non sempre riusciamo ad essere presenti a tutti gli avvenimenti. Questa settimana sto predicando gli Esercizi Spirituali qui alla Nocetta ad un gruppo di 19 giovani Confratelli che si stanno preparando per la professione solenne, e sono appena tornato dalla Spagna, dove ho realizzato la visita canonica alla Provincia Aragonese. Nonostante tutti gli impegni però, non posso lasciar trascorrere la festa di San Giovanni di Dio senza mettermi in contatto con voi.

Tutti ricordiamo il nostro Fondatore come un grande Santo.

Noi Confratelli perché è stato lo strumento attraverso il quale abbiamo sentito la chiamata del Signore a vivere la nostra consacrazione nella Chiesa e nella società, al servizio dei poveri e dei bisognosi.

I collaboratori perché, essendo vincolati al nostro Ordine, seppure con una collaborazione che assume forme diverse, hanno fatto proprio il suo esempio e il suo paradigma di vita come guida nell’assistenza alle persone che soffrono, con la professionalità e l’umanità che contraddistinguono quello che definiamo stile di San Giovanni di Dio.

I malati e i bisognosi che si recano ai nostri centri, che spesso registrano una grande affluenza di persone, perché si trovano in una situazione di bisogno o perché hanno fiducia nel modo di lavorare dei nostri Confratelli e dei nostri Collaboratori, per lo stile che li identifica, per le loro conoscenze, per i loro valori umani e religiosi, per il fatto di essere seguaci di San Giovanni di Dio. In fondo, ogni volta che ci si reca in uno dei Centri del nostro Ordine può essere un’occasione per incontrare San Giovanni di Dio. 
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Celebriamo con spirito di fede la sua solennità. In tutti i nostri Centri, sparsi per il mondo, si terrà una Eucarestia, che vedrà la partecipazione di tante persone che fanno parte della Famiglia Ospedaliera.  Viviamo questa celebrazione come una nuova presenza del mistero pasquale di Gesù Cristo che ci salva, ci alimenta con la sua Parola e si offre come cibo nel sacramento. 

Celebriamo questa ricorrenza con spirito festivo e culturale. Ringrazio il Signore per le manifestazioni che in questi giorni hanno luogo nel mondo, e che approfondiscono aspetti tecnici, umani e religiosi della nostra vita e della nostra missione, e che ci fanno gioire insieme dello spirito festivo della nostra realtà.

La carica che ricopro mi ha offerto l’opportunità di celebrare la festa di San Giovanni di Dio in diversi luoghi. Ho potuto constatare come questa celebrazione venga vissuta dalla famiglia dell’Ordine in tutto il mondo. 

Celebrare non vuol dire soltanto ricordare, ma fare memoria, che ha un significato diverso. E’ fare presente la figura del nostro Fondatore.  Significa impegnarci ogni giorno dell’anno a farlo presente nella nostra vita, nel nostro lavoro, nel nostro servizio. Ci porta a identificarci con il Santo e a cercare di imitarlo nel nostro essere ospitalità. 

Ringraziamo il Signore che ci ha chiamati ad essere Fatebenefratelli, facendoci conoscere San Giovanni di Dio, al quale abbiamo dedicato la nostra vita e la nostra vocazione. 

Auguro a tutti una felice festa di San Giovanni di Dio, e lo auguro in modo particolare alle religiose, alle collaboratrici e alle malate che si trovano nei nostri centri, giacché da diversi anni il giorno della festa del nostro Fondatore coincide con la Festa della Donna. 

Vi saluto con affetto, sempre uniti in San Giovanni di Dio.
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